
Regol a m e n t o  regio n a l e  16  agos t o  199 1 ,  n.  6  (BUR  n.  74/1 9 9 1 )  

GESTIONE  SOCIALE  DEL  TERRITORIO  DI  CUI  ALL'ART.  5
DELLA  LEGGE  REGIONALE  11  AGOSTO  198 9 ,  N.  31  RECANTE
DISPOSIZIONI  PER  LA  PROTEZIONE  E  LA  TUTELA  DELLA
FAUNA  E PER  LA DISCIPLINA  DELLA  CACCIA  

Art.  1  

1.  Le  Associazioni  venato rie  riconosciu te ,  ent ro  e  non  oltre  il  31
gennaio,  tramite  i  rispet tivi  organismi  provinciali,  possono
presen t a r e  domand a  al  Presiden t e  della  Provincia  compete n t e  per
terri torio  di  istituzione  di  un'area  a  gestione  sociale,  correda t a  di:  
a)   planimet r ia  dell'a rea  in  scala  1:5.000;
b)   il  pare r e  delle  organizzazioni  professionali  agricole  a  livello
provinciale;
c)   l'elenco  dei  caccia to ri ,  sottoscr i t to  dagli  stessi,  intenziona ti  ad
aderire  all'a rea  che  rappre s e n t ino  almeno  il  51  per  cento  dei
caccia tor i  residen ti .
2.  La  Giunta  provinciale ,  sentit a  la  Commissione  tecnica  consultiva
provinciale  per  la  caccia,  entro  e  non  oltre  il  31  marzo,  deliber a
l'istituzione  delle  aree,  con  validità  triennale,  secondo  l'ordine  di
presen t azione  delle  domand e  e  tenuto  presen t e  quanto  dispongono  i
commi  2  e  4,  dell'a r t icolo  5  della  legge  regionale  11  agosto  1989,  n.
31.  Il  terri torio  da  adibire  a  zona  di  rifugio,  ripopolam en to  e
produzione  non  va  conteggia to  ai  fini  della  dete rminazione  di  cui  alla
lett.  c)  ,  comma  2  del  succita to  articolo  5.  Tale  terri torio  non  può
supera r e  il 25  per  cento  della  superficie  totale.  
3.  La  Giunta  provinciale,  nel  provvedimen to  d'isituzione  dell'a re a ,
indica  le  modalità  di  tabellazione  della  stessa.

Art.  2  

1.  La  gestione  delle  aree,  è  affidata  a  un  Consiglio,  nominato  entro
60  giorni  dall'isti tuzione  delle  medesime  dal  Presiden te  della  Giunta
provinciale,  i  cui  componen t i  sono  designa ti  dalle  Associazioni
venato rie  riconosciu t e ,  che  rappre s e n t ino  almeno  il  10  per  cento
degli  iscrit ti  all'area ,  su  indicazione  dell'asse m ble a  dei  soci,  da  quelle
natu ralis tiche  locali  e  dalle  organizzazioni  professionali  e  sindacali
degli  imprendi to r i  e  dei  condut to r i  agricoli,  tramite  i  rispet t ivi
organismi  provinciali.
2.  Le  designazioni  devono  pervenire  ent ro  trent a  giorni  dalla
richies ta  inviata  dal  Presiden te  della  Giunta  provinciale ,  trascorsi  i
quali,  il Presiden te  stesso  provvede  comunqu e  alla  nomina.
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3.  Il Consiglio  di  gestione  è  costitui to  da:
a)   cinque  membri,  di  cui  quat t ro  scelti  tra  i  caccia to ri  aderen t i  a
quota  intera;
b)   un  rappre s e n t a n t e  delle  Associazioni  natu ralis tiche  operan t i
nell'a re a  intere ss a t a ;
c)   tre  rappre s e n t a n t i  delle  organizzazioni  professionali  e  sindacali
degli  imprendi to ri  e  dei  condut to r i  agricoli  più  rappre s e n t a t ive.
4.  Il  Consiglio  di  gestione  è  validame n t e  costitui to  con  la  nomina  di
almeno  cinque  componen t i .
5.  Il  Presiden te ,  il  Vice  Presiden t e ,  il  Segre t a r io  sono  elet t i  nel
proprio  seno  dai  componen t i  del  Consiglio;  il presiden te  è  elet to  tra  i
quat t ro  componen t i  a  quota  intera  di  cui  alla  lett.  a)  del  precede n t e
comma  3.
6.  Per  la  validità  delle  sedute  è  richies t a  la  presenza  della
maggioranza  assoluta  dei  compone n ti  nomina ti.
7.  Per  la  validità  delle  deliberazioni  è  richies to  il  voto  favorevole
della  maggiora nza  dei  presen t i .
8.  Il  Consiglio  di  gestione  dura  in  carica  tre  anni,  salvo  revoca,  per
comprova te  gravi  inadempienze  o  violazioni  di  legge  o  di
regolame n to ,  da  par te  del  Presiden t e  della  Giunta  provinciale.
9.  Nel  caso  di  revoca,  il Presiden t e  della  Giunta  provinciale  provvede
alla  nomina  di  un  Commissa r io  che  dura  in  carica  fino  alla
formazione  del  nuovo  Consiglio  di  gestione.
10.  L'area  a  gestione  sociale  opera  per  un  triennio  e  può  esser e
rinnovata  alla  scadenza,  previa  presen t azione  di  domanda ,  da
inoltra r e  almeno  180  giorni  prima  della  data  di  scadenza ,  correda t a
della  documen t azione  di  cui  alle  lett.   a)  e  b)  ,  comma  1,  del
precede n t e  articolo  1  e  del  pare re  delle  Associazioni  venato rie
riconosciu t e  presen ti  nell'area .  La  Giunta  provinciale  decide  entro  i
successivi  60  giorni,  sentita  la  Commissione  tecnica  consultiva
provinciale  per  la  caccia.
11.  Qualora  il rappor to  dei  caccia to ri  aderen t i  sia  inferiore  di  1  unità
ogni  9  ettar i,  il  Presiden te  della  Giunta  provinciale  può  decre t a r e  la
riaper t u r a  dell'iscrizione  per  un  periodo  di  30  giorni  oppure  il
ridimensiona m e n t o  dell'a rea ,  oppure  la  cessazione  dell'a re a  a
gestione  sociale  e  lo  scioglimento  del  Consiglio  di  gestione ,
contes tual me n t e  nomina  un  Commissa r io  liquidato r e .  Il  Commissa r io
liquidato r e  provvede,  entro  90  giorni  dalla  nomina,  alla  liquidazione
delle  attività  e  passività  e  al  rimborso,  entro  i  limiti  dei  beni
residua ti ,  delle  quote  associa t ive.  In  caso  di  cessazione  dell'a re a ,
rimangono  in  atto  le  zone  di  rifugio,  ripopolame n to  e  produzione  di
selvaggina  istituite.

Art.  3  
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1.  Il  Consiglio  di  gestione ,  entro  60  giorni  dal  suo  insediame n to ,
adotta  un   proprio  regolam e n to  che  prevede:
a)   iniziative  di  ripris tino  ambienta le ,  da  assum er e  in  accordo  con  le
organizzazioni  professionali  e  sindacali  degli  imprendi to r i  e  dei
condut to r i  agricoli;
b)   il  progra m m a  di  ripopolam en to ,  effettua to  in  conformit à  al
comma  3  dell'a r ticolo  27  della  legge  regionale  11  agosto  1989,  n.  31,
nonchè  il progra m m a  di  immissione  della  selvaggina;  
c)   le  dete rminazioni  in  ordine  a  quanto  previsto  al  comma  13
dell'a r ticolo  11  della  legge  regionale  11  agosto  1989,  n.  31,  con
particolar e  riguardo  agli  abbat t im en t i  giornalieri  e  stagionali,
stabilendo,  in  caso  di  accer t a t e  violazioni,  oltre  alle  sanzioni  di  legge,
anche  la  preclusione  all'ese rcizio  della  caccia  nell'a rea  a  gestione
sociale  e  la  rifusione  del  danno;  
d)   la  quota  annuale  di  adesione  compres a  tra  un  minimo  e  un
massimo  stabiliti  dalla  Giunta  provinciale ,  sentit a  la  Commissione
tecnica  consultiva  provinciale  per  la  caccia;
e)   l'accesso  di  caccia to ri  ospiti  e  le  modalità  di  caccia.
2.  Il  regolame n to  è  inviato  entro  15  giorni  dall'adozione  alla
Provincia,  per  l'approvazione  da  parte  della  Giunta.
3.  Il  Consiglio  di  gestione  svolge  la  propria  attività  secondo  un
bilancio  annuale  ove  sono  previs ti  apposi ti  capitoli  di  spesa  per  le
iniziative  di  cui  alle  letter e  a)  e  b)  del  comma  1.  Il  Presiden te  del
Consiglio  di  gestione,  pena  lo  scioglimento  del  Consiglio,  deve  inoltre
presen t a r e  alla  Provincia,  entro  il  mese  di  marzo  di  ogni  anno,  il
rendiconto  delle  spese  effettua t e  nell'anna t a  venato ria  precede n t e ,
accompag n a t o  con  una  relazione  sull'anda m e n to  complessivo  delle
iniziative  faunistiche  e  di  tutela  ambient ale  sviluppa te  nell'ambito  del
terri torio  in  gestione  sociale.
4.  Il  servizio  di  cassa  delle  singole  aree  a  gestione  sociale  deve
essere  affidato  ad  un  istituto  di  credito.
5.  Il  Presiden te  del  Consiglio  di  gestione  deve  inviare  alla  Provincia,
pena  la  cessazione  dell'a rea  a  gestione  sociale,  ent ro  e  non  oltre  il 31
gennaio  di  ogni  anno  l'elenco  completo,  in  ordine  alfabetico,  degli
aderen ti  all'area  indicando  per  ciascuno  il  Comune  di  residenza ,
l'indirizzo  anagrafico  e  la  data  di  presen tazione  della  domanda .  Deve
inoltre  versa re  alla  Provincia  il 10  percen to  delle  quote.  La  Provincia
destina  tale  somma  alla  vigilanza,  alla  fornitu ra  di  moduli  di  richies ta
per  l'adesione  alle  singole  aree  e  delle  tabelle  di  cui  all'ar t icolo  32
della  legge  regionale  11  agosto  1989,  n.  31  e  successive
modificazioni.  
6.  Le  Province  interes sa t e  hanno  pote ri  di  vigilanza  e  controllo  sulla
gestione  delle  aree  compres e  nel  territorio.  

Art.  4  
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1.  Il  caccia tor e ,  che  intenda  aderi re  ad  un'are a  a  gestione  sociale
all'at to  della  sua  istituzione,  deve  inoltra r e  domanda  ad  una  delle
Associazioni  venatorie  promot rici  o  aderen t i ,  ent ro  30  giorni  dalla
costituzione.  Per  le  adesioni  successive,  la  domand a  deve  esser
presen t a t a  al  Consiglio  di  gestione,  entro  il 15  dicembr e  di  ogni  anno
versando  la  quota  di  cui  alla  lett.  d)  ,  comma  1  del  precede n t e
articolo  3.
2.  Nei  limiti  di  cui  alla  lett.  c),  comma  2  dell'a r ticolo  5  della  legge
regionale  11  agosto  1989,  n.  31,  deve  essere  garan ti t a  l'ammissione
nell'a re a  ai  cacciator i  residen ti  nel  comune  o  nei  comuni  compresi
nell'a re a ,  nonchè  ai  proprie t a r i  e  condut to r i  di  terreni  compresi  nella
stessa .  In  casi  di  accer t a t a  disponibilità  di  ulteriori  posti,  i medesimi
vanno  distribuiti  in  base  alla  data  di  presen t azione  della  domand a  e
dando  prefe renza  nell'ordine:  
a)   ai  residen ti  nei  comuni  confinan ti  con  l'area;
b)   ai  residen t i  negli  altri  comuni  della  provincia;
c)   ai  residen ti  nella  regione;
d)   ai  residen t i  in  altre  regioni.
3.  Le  domande  presen t a t e  in  tempo  utile,  ma  ecceden t i  il rappor to  di
cui  alla  lett.  c),  comma  2  dell'a r ticolo  5  della  legge  regionale  11
agosto  1989,  n.  31,  devono  esse r  trasm es s e  dal  Consiglio  di  gestione
correda t e  da  proprio  pare re  al  Presiden te  della  Provincia,  il  quale,
sentit a  la  Commissione  tecnica  consultiva  provinciale  per  la  caccia,
decide  in  meri to,  ma  non  supera n do  il  rappor to  limite  di  un
caccia tor e  ogni  cinque  etta ri  per  ciascuna  area  a  gestione  sociale.  
4.  Il  socio  a  quota  intera  di  un'a rea  a  gestione  sociale  può  ospita r e
altro  cacciator e ,  alle  seguen t i  condizioni:
a)   il  numero  dei  permessi  d'ospite  è  fissato  ogni  30  giorni  dal
Consiglio  di   gestione  secondo  la  capacità  di  contenimen to  dell'a rea
venato ria;
b)   l'ospite  deve  esse re  invitato  e  accompag n a to  dal  socio  della
gestione  sociale,  il quale  si  fa  carico  del  compor t a m e n t o  dell'ospi te .

Art.  5  

1.  La  Provincia,  prima  dell'ape r t u r a  della  caccia,  appone,  sul
tesse r ino  regionale  degli  aderen t i  a  un'area  a  gestione  sociale,  un
timbro  recan te  la   denominazione  dell'a rea  di  appar t e n e nz a .
2.  Il  caccia tor e  di  un'are a  a  gestione  sociale  che  non  osservi  la
disposizione,  di  cui  al  comma  6,  articolo  5  della  legge  regionale  11
agosto  1989,  n.  31,  come  modificato  dall'a r ticolo  2  della  legge
regionale  18  gennaio  1991,  n.  3;  viene  escluso,  per  la  dura ta  di  365
giorni,  dall'ade ri r e  a  qualsiasi  area  a  gestione  sociale.  
3.  Chi  pra tica  la  caccia  nelle  aree  a  gestione  sociale,  a  richies ta  degli
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agenti  di  vigilanza,  oltre  ai  docume n ti  prescri t t i  per  avervi  titolo,
deve  esibire  la  selvaggina  uccisa  e  consen ti r e  l'ispezione  interna  del
mezzo  di  traspor to.
4.  Il  recesso  dell'adesione  non  dà  dirit to  al  rimborso  della  quota
versa t a ,  salvo  casi  di  forza  maggiore  valuta ti  dal  Consiglio  di
gestione.

Art.  6  

1.  Nel  primo  anno  di  applicazione  del  presen te  regolame n to ,  i
termini  di  scadenza  nello  stesso  previsti  possono  esser  deroga ti  con
provvedimen to  del  Presiden te  della  Giunta  provinciale,  sentit a  la
Commissione  tecnica  provinciale  per  la  caccia.

Art.  7  

1.  I regolam en t i  regionali  24  gennaio  1984,  n.  6  e  16  agosto  1984,  n.
7,  sono  abroga ti .  

5



Regolame n to  regionale  16  agosto  1991,  n.  6  (BUR  n.  74/1991)

SOMMARIO
Art.  1 ............................................................ Errore:  sorgente  del  riferimen to  non  trovata
Art.  2 ............................................................ Errore:  sorgente  del  riferimen to  non  trovata
Art.  3 ............................................................ Errore:  sorgente  del  riferimen to  non  trovata
Art.  4 ............................................................ Errore:  sorgente  del  riferimen to  non  trovata
Art.  5 ............................................................ Errore:  sorgente  del  riferimen to  non  trovata
Art.  6 ............................................................ Errore:  sorgente  del  riferimen to  non  trovata
Art.  7 ............................................................ Errore:  sorgente  del  riferimen to  non  trovata

6


	Art. 1
	Art. 2
	Art. 3
	Art. 4
	Art. 5
	Art. 6
	Art. 7

